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9. IL RITO DELL’EFFATÀ E BENEDIZIONE 
FINALE 

Siamo ai riti esplicativi del battesimo dei 
bambini. Il celebrante tocca, con il pollice, 
le orecchie e le labbra del battezzato, di-
cendo: 

“Il Signore Gesù, che fece udire i sordi e parlare 
i muti, ti conceda di ascoltare presto la sua pa-
rola, e di professare la tua fede, a lode e gloria 
di Dio Padre”. 

Questo rito è detto dell’effatà. Spesso que-
sto rito è quasi sottovalutato rispetto agli 
altri, ma non è meno degno di importanza. 
Per meglio comprenderlo è opportuno da-
re uno sguardo all'antica celebrazione del 
battesimo degli adulti. I battezzandi adulti 
passano attraverso varie tappe con varie 
celebrazioni liturgiche. In queste tappe al 
catecumeno vengono consegnate il simbo-
lo della fede (il Credo) e la preghiera del 
Signore (Padre Nostro). La cerimonia della 
consegna del simbolo della fede e del Pa-
dre nostro è seguita da una corrisponden-
te riconsegna dei testi, restituzione fatta 
sotto forma di professione di fede e di pre-
ghiera. Durante una celebrazione sempli-
ce, dopo la lettura evangelica della guari-
gione di un sordomuto (Mc 7,31-37), il sa-
cerdote compie il rito dell'effatà, dicendo 
appunto: «Effatà, cioè: Apriti, perché tu 

possa professare la tua fede a lode e gloria 
di Dio». Questo rito, di per sé poco appari-
scente, eppur significativo, sottolinea con 
un segno particolare: la necessità della 
grazia per poter udire la parola di Dio e 
professarla per la propria salvezza. 

Il rito mostra che l'uomo non può credere 
con le proprie forze. Dio stesso deve aprire 
e preparare il cuore degli uomini al pro-
prio beatificante messaggio; lui deve scio-
gliere la loro lingua, perché confessino il 
suo nome a lode della sua gloria. Ciò vale 
per gli adulti, che professano la fede ancor 
prima del battesimo, ma vale anche per i 
bambini, che nella vita quotidiana dovran-
no rendere testimonianza alla fede. Il se-
gno di toccare le orecchie e le labbra illu-
stra quindi l'azione di Dio nel cuore degli 
uomini.  

Se il rito del battesimo si sta svolgendo 
durante la messa, questa segue con la Pre-
sentazione dei doni come nel consueto 
modo. Ci sarà una monizione particolare 
prima della preghiera del Padre Nostro e 
anche la benedizione finale non sarà presa 
dal messale domenicale ma sarà eseguita 
quella solenne prevista dal messale del 
battesimo. 

In caso in cui ci si trovi a celebrare il bat-
tesimo al di fuori della celebrazione euca-
ristica, il rito prevede la preghiera del Pa-
dre Nostro. Il nuovo battezzato è ora figlio 
di Dio nel Figlio unigenito. Può dire la pre-
ghiera dei figli di Dio: il Padre nostro. In 
quanto non ancora dotato di ragione, i ge-
nitori e i padrini pregano per lui e con lui. 

La benedizione solenne, poi, conclude la 
celebrazione del Battesimo. In occasione 
del Battesimo dei neonati la benedizione 
dei genitori occupa un posto di rilievo. 

 

WƵŽŝ�ůĞŐŐĞƌĞ�ŝ�ĐŽŵŵĞŶƟ�ĚĞůůĞ�ǀĞƚƌĂƚĞ�Ž�ůĞ�ĐĂƚĞĐŚĞƐŝ�ďĂƩĞƐŝŵĂůŝ� 
ƉƌĞĐĞĚĞŶƟ�ƐƵů�ŶŽƐƚƌŽ�ƐŝƚŽ�ǁǁǁ͘ƐŵƌŽƐĂƌŝŽ͘ŽƌŐ 



\��	
��
��Í�
�
 

'RPHQLFD�� �A�7HPSR�2UGLQDULR�-�6V��3DROR�0LNL�H�F���%��$OIRQVR�0��)XVFR��6��*XDULQR� 
��D�*LRUQDWD�SHU�OD�9LWD� 

/XQHG®�� 6��5LFFDUGR��6��3DUWHQLR��%��3LR�,; 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
18.30 Trigesimo: Giovanna Di Bisceglie 
20.00 Preghiera carismatica RnS 

0DUWHG®�� 6��*LURODPR�(PLOLDQL��PI���6��*LXVHSSLQD�%DNKLWD��PI�� 
0HUFROHG®���� 6��6DELQR��%��$QQD�&��(PPHULFN 

6��$SROORQLD 
&L´�LQ�FXL�FUHGLDPR�GHILQLVFH�FKL�VLDPR�YHUDPHQWH��HFFR�SHUFK«�SHU�L�
FULVWLDQL�ULQXQFLDUH�DOOD�IHGH�VLJQLILFD�GL�IDWWR�ULQQHJDUH�VH�VWHVVL��8Q�
HVLWR�FKH�SHU�L�PDUWLUL�GL�WXWWL�L�WHPSL�ª�VHPSUH�VWDWR�LQDFHWWDELOH��D�WDO�
SXQWR�FKH�VDQWD�$SROORQLD�VFHOVH�GL�ULQXQFLDUH�DOOD�SURSULD�YLWD��SLXWWR�
VWR�GL�HVVHUH�FRVWUHWWD�D�SURQXQFLDUH�SDUROH�VDFULOHJKH��1DWD�DG�$OHV�
VDQGULD�G
(JLWWR�QHO�,,,�VHFROR��QHO�����VL�WURY´�LQ�PH]]R�D�XQD�SHUVH�
FX]LRQH�SDUWLFRODUPHQWH�FUXHQWD��,O�VXR�PDUWLULR�ª�GHVFULWWR�QHOOD�
ĸ+LVWRULD�HFFOHVLDVWLFDĹ�GL�(XVHELR�GL�&HVDUHD��FKH�FLWD�XQD�OHWWHUD�GL�
VDQ�'LRQLJL�GL�$OHVVDQGULD��WHVWLPRQH�GHL�IDWWL��$SROORQLD��FKH�SUREDELO�
PHQWH�QRQ�HUD�JLRYDQH�PD�HUD�XQ
DXWHUHYROH�FULVWLDQD�DQ]LDQD��YHQQH�
FDWWXUDWD�H�OH�YHQQHUR�VWUDSSDWL�L�GHQWL��3RL�IX�DFFHVR�XQ�IXRFR�FRQ�OD�
PLQDFFLD�GL�JHWWDUOD�WUD�OH�ILDPPH��SLXWWRVWR�FKH�DELXUDUH�OD�GRQQD�SUH�
IHU®�JHWWDUVL�QHO�URJR�H�PRULUH�� 

20.15 Percorso alla nuzialità (Via Imbriani, 11) 
*LRYHG®��� 6��6FRODVWLFD��P���6��6LOYDQR��%��/XLJL�6WHSLQDF 

9HQHUG®���� 6��6RWHUD��6��3DVTXDOH�, 
%�9��0DULD�GL�/RXUGHV��PI��-���D�*LRUQDWD�0RQGLDOH�GHO�PDODWR 

*XDULUH�ª�LO�GHVLGHULR�SL»�SURIRQGR�GL�RJQL�HVVHUH�XPDQR��WXWWL�GHVLGHULDPR�
VFRUJHUH�TXHOO
RUL]]RQWH�GL�LQILQLWR�ROWUH�L�OLPLWL�LQVLWL�QHOOD�QRVWUD�QDWXUD��/D�
ULVSRVWD�D�TXHVWR�GHVLGHULR�ª�QHOOD�VFHOWD�GL�'LR�GL�HQWUDUH�QHOOD�VWRULD�H�
DLXWDUH�O
XPDQLW¢�DG�DO]DUH�OR�VJXDUGR��3URSULR�FRPH�D�/RXUGHV�OR�VJXDUGR�
GL�XQD�JLRYDQH�%HUQDGHWWH�VL�DO]´�SHU�FRQWHPSODUH�TXHOOD�ILJXUD�SLHQD�GL�
OXFH�FKH�LQFRQWU´�SHU����YROWH�WUD�O
���IHEEUDLR������H�LO����OXJOLR�VXFFHVVLYR�
QHOOD�JURWWD�VXO�ILXPH�*DYH��DL�SLHGL�GHL�3LUHQHL��0DULD�VL�SUHVHQW´�D�%HUQD�
GHWWH�6RXELURXV�FRPH�O
,PPDFRODWD�H�SHU�OD�UDJD]]D��FDJLRQHYROH�GL�VDOXWH� 

SRYHULVVLPD��DQDOIDEHWD��QRQ�IX�IDFLOH�FRPSUHQGHUH�O
LPPHQVLW¢�GL�TXHO�PHVVDJ�
JLR��(SSXUH�HEEH�LO�FRUDJJLR�GL�PHWWHUVL�LQ�DVFROWR�H�GL�IDUVL�WHVWLPRQH�GHO�9DQJH�
OR��GDYDQWL�DL�VXRL�FRQWHPSRUDQHL��/R�VJRUJDUH�GHOOD�VRUJHQWH�VRWWR�D�TXHOOD�JURWWD�
IX�LO�VHJQR�SL»�DIIDVFLQDQWH��FKH�DQFRUD�RJJL�DWWUDH�PLOLRQL�GL�IHGHOL��'LR�ª�OD�IRQWH�
GHOOD�YLWD�YHUD��LQ�OXL�ELVRJQD�LPPHUJHUVL�� 

18.30 Trigesimo: Mauro Daluiso 
6DEDWR��� 6V��0DUWLUL�GL�$ELWHQH��6��%HQHGHWWR�GL�$QLDQH��%��2PEHOLQD 

16.00 Seminario Diocesano “d. Pasquale Uva”:  
COSA LEGGI? COME LEGGI? Formazione permanente per lettori istituiti.  
18.30 Trigesimo: Concetta Termine  

'RPHQLFD���� �A�7HPSR�2UGLQDULR�-�6��0DUWLQLDQR��6��%HQLJQR��%��*LRUGDQR�GL�6DVVRQLD 

19.45 Genitori cresimandi 


